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repertorio  uno



Quasi le parole scritte debbono essere lette col pensiero. Nonm
hanno pronuncia — debbono scorrere libere sotto gli occhi —...

Una prospettiva di silenzio e immagini a incastri - costruzions
quasi a mosaico...

- la parola prospettico evocativa — il silenzio del pensato
(mon promunciato) trova il suo significato metamorfico nella vo-
luta mancanza della punteggiatura.

11 fine sarebbe che il silenzio di questa poesia letta col pensiero
benetrasse sempre diversamente nell'interiorits — giocando am-
biguits — evocazioni contenuti di per sé assent: e insieme pre-
senti,
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